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CROTONE Giovanni Grande era a bordo della sua moto, il cordoglio della città

Impatto con un’auto, muore diciannovenne
di GIACINTO CARVELLI

CROTONE - Un giovane di 19 anni
ha perso la vita sulla Statale 106
Jonica, che conferma, per l’enne -
sima volta, la sua pericolosità. Sta-
volta a perdere la vita è stato Gio-
vanni Grande, un ragazzo di soli
19 anni originario di Crotone, de-
ceduto a causa di un terribile inci-
dente stradale avvenuto nei pressi
del centro commerciale “Le Spi-
ghe”, in uno dei tratti più trafficati
e temuti dell’arteria. Secondo una
prima ricostruzione, poco dopo le
13 la moto guidata da Giovanni,
una Zontes 310 R, ha tamponato,
per cause in fase di accertamento,
un’auto che la precedeva, una
Bmw 320D. L’impatto è stato vio-

lento, tanto che il giovane è stato
sbalzato a terra riportando gravis-
sime ferite. I soccorsi sono stati
immediati. Sul posto sono interve-
nute le squadre del 118 e la Polizia

Stradale, che ha subito chiuso il
tratto della Statale interessato, già
noto da anni per essere teatro di
incidenti anche mortali. I sanitari,
valutate le condizioni disperate di

Giovanni, hanno richiesto l’inter -
vento dell’elisoccorso. Il ragazzo,
infatti, è stato trasportato d’ur -
genza all’ospedale di Catanzaro,
ma nonostante il tempestivo inter-

vento dei medici ogni tentativo di
salvarlo si è rivelato vano: le lesio-
ni erano troppo gravi.

Giovanni, residente nella zona
di Fratelli Bandiera, era molto no-
to tra i giovani per la sua grande
passione per le moto, documenta-
ta anche sui suoi profili social, do-
ve amava postare immagini in sel-
la al suo mezzo. Una passione che
si è trasformata, nel giro di pochi
istanti, in un destino tragico.

Il giovane aveva frequentato fi-
no al quarto anno dell’Ipsia Mecca-
nico di Crotone, per poi lasciare ed
andare a lavorare alla Metalcar-
penteria.

Il sindaco Vincenzo Voce ha
espresso. a nome dell’intera comu-
nità, «il più sincero cordoglio per
la prematura scomparsa di Gio-
vanni, un ragazzo di appena 19
anni. La notizia della sua scom-
parsa ci ha colpiti tutti nel profon-
do. In questo momento di dolore,
ci stringiamo con affetto alla sua
famiglia».

Il sindaco di Jonadi Fabio Signoretta

L’INIZIATIVA L’evento nazionale in ricordo degli internati militari italiani

Premio Grillo, il bando dell’undicesima edizione

JONADI Parla il sindaco Fabio Signoretta dopo il messaggio intimidatorio

«Vado avanti con maggiore vigore»
Da un mese ha preso in carico il settore urbanistica ed edilizia privata

Al via l’undicesima edizione del pre-
mio nazionale Giovanni Grillo in ri-
cordo degli Internati Militari Italiani
dal titolo “L’amore per la Bandiera Na-
zionale come impegno per il bene della
nostra comunità”.

Il bando, con scadenza al 16 dicem-
bre 2025, è stato recentemente dira-
mato dal Ministero dell’Istruzione e
del Merito e dal sito di Rai Scuola.
Ideato e promosso dall’omonima Fon-
dazione, l’iniziativa gode del patroci-
nio del Ministero della Cultura,
dell’Aeronautica Militare, dell’Istituto
Nazionale Ferruccio Parri, di Rai Per
la Sostenibilità Esg e della Media Par-
tnership di Rai Cultura ed è supporta-
to dal Ministero dell’Istruzione e del
Merito.

Scopo del concorso di quest’anno,

afferma Michelina Grillo presidente e
ideatrice del Premio, è una riflessione
più profonda sul significato dell’iden -
tità nazionale e del suo valore storico,
come rappresentati dalla Bandiera tri-
colore secondo l’articolo 12 della Co-
stituzione.

Perciò, il senso della Resistenza de-
gli Internati militari italiani, nel suo
triplice aspetto di: “fedeltà” all’istitu -
zione legittima, “disciplina” rafforza -
ta dallo status militare e di “onore” in -
teso nella sua valenza individuale e
pubblica, confluisce negli onori alla
bandiera cui sono tenuti tutti i cittadi-
ni.

Al concorso possono partecipare, in
forma individuale, per gruppi o per
classi, le studentesse e gli studenti del-
le Istituzioni scolastiche secondarie di

primo e di secondo grado, statali e pa-
ritarie, del sistema nazionale di istru-
zione.

I partecipanti, previo approfondi-
mento delle vicende degli Internati
Militari Italiani (Imi) sono invitati a ri-
costruire in forma espositiva – argo -
mentativa, attraverso le tante modali-
tà previste (filmati, documentari, clip,
racconti fotografici, testi teatrali, can-
zoni, poesie, ecc.), un paio di esperien-
ze significative riferite a episodi (del
tempo presente e del passato) di impe-
gno a difesa delle Istituzioni e del prin-
cipio di appartenenza alla comunità
nazionale.

I migliori elaborati saranno premia-
ti nel corso di una cerimonia organiz-
zata per le celebrazioni del Giorno del-
la Memoria 2026.

Calabria

di GIANLUCA PRESTIA

VIBO VALENTIA – La sua voce è
ancora un po’ scossa. Comprensi-
bile. D’altronde il gesto non può
che destabilizzare. Di contro, l’in -
tenzione di andare avanti non è
stata scalfita da quel messaggio
intimidatorio perpetrato ai suoi
danni addirittura all’interno del-
la casa comunale, luogo massimo
di una istituzione locale. Fabio Si-
gnoretta, giovane sindaco di Jo-
nadi, al suo secondo mandato, va
dunque avanti. La foto della tar-
ga della sua auto e l’insulto perso-
nale (Pezzo di merda!!!) scritto po-
co sotto semmai rafforzano la sua
volontà a proseguire l’azione am-
ministrativa con maggiore vigo-
re. Lo raggiungiamo al telefono
dove racconta l’episodio la cui
chiave di lettura, avrà modo di di-
re, si indirizza verso la sua attivi-
tà amministrativa.

È ciò che dice al cronista ed è co-
pia conforme a quanto riferito ai
carabinieri che stanno svolgendo
le indagini. Il rinvenimento del
foglietto minatorio è avvenuto
l’altro ieri, quando il primo citta-
dino si è recato nel suo ufficio.
Una volta aperta la porta, chiusa
a chiave il giorno prima, ha nota-
to un foglio A4 piegato. Non è una
cosa inusuale in quanto solita-
mente riceve delle comunicazioni

con tale modalità in sua assenza.
Ma questa volta non si trattava di
un atto amministrativo o qualco-
sa del genere. No. Tutt’altro. Da
qui la denuncia all’Arma coordi-
nata dalla Procura ordinaria.

Chi ha agito l’ha fatto in un las-
so di tempo di poche ore. Nel pri-
mo pomeriggio del giorno prima,
infatti, Signoretta ha lasciato il
municipio per impegni dove di lì a
poco sarebbe iniziata la prima
prova del concorso ad agente di
polizia municipale che si è svolta

presso l’aula consiliare. Vi ha fat-
to ritorno l’indomani mattina ef-
fettuando il rinvenimento del fo-
glietto. Nulla di più facile pensare
che possa essere stato un gesto
studiato nei dettagli da chi lo ha
messo in atto, avendo gioco facile
della presenza dei numerosi can-
didati alla prova scritta e dei ri-
spettivi familiari che li accompa-
gnavano per mescolarsi tra loro.

A rendere più agevole l’azione
del malintenzionato, la circostan-
za che l’ufficio del sindaco è prati-

camente attaccato all’aula consi-
liare. Pertanto, nulla di più sem-
plice che avvicinarsi alla porta e
far scivolare il foglio. Le teleca-
mere poste all’esterno del palazzo
hanno quindi sicuramente ripre-
so l’autore ed è anche da lì che si
partirà con le indagini per capire
intanto se le persone che hanno
varcato la soglia dell’edificio ab-
biano avuto collegamenti con il
concorso.

Ma c’è un altro aspetto che Si-
gnoretta ha evidenziato: da circa

un mese il sindaco ha preso infat-
ti in carico il servizio urbanistica
ed edilizia privata dopo il pensio-
namento del responsabile e in
questo tempo sono stati approva-
ti diversi atti. Ma soprattutto è in
dirittura d’arrivo il disco verde
all’adozione del nuovo piano
strutturale comunale. E questa,
dunque, potrebbe essere una
eventuale pista investigativa da
seguire. Qualcuno magari ha vo-
luto lanciare un messaggio pre-
ventivo oppure quel gesto è da ri-
condurre a uno degli atti già eva-
si dal sindaco da quando ha as-
sunto questo incarico? Domande
alle quali manca al momento una
risposta.

Per Fabio Signoretta resta
l’amarezza di un episodio che ha
avuto come teatro la casa comu-
nale, massimo luogo di democra-
zia locale ma «al di là di questo,
chiaramente dopo la prima, com-
prensibile, fase di sorpresa, in me
vi è più che mai la voglia ferrea di
proseguire la mia attività nella
convinzione che si sta svolgendo
un’azione sui giusti binari. Certa-
mente – ha concluso – andrò
avanti e lo farò per i cittadini jo-
nadesi perbene, che sono la quasi
totalità della comunità che mi
onoro di amministrare, sempre
nel rispetto della trasparenza e
della legalità».

A sinistra: Giovanni Grande con la sua moto; a destra: il luogo dell’incidente

Un’edizione del premio Grillo
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